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Introduzione

Nel quadro del progetto di programma delle delegazioni ad hoc delle commissioni al di fuori 
dell'Unione europea per il primo semestre del 2023, la Conferenza dei presidenti ha 
autorizzato, nella riunione del 24 novembre 2022, l'invio a Bogotá (Colombia) di una 
delegazione ad hoc composta da otto deputati, tra i quali il presidente della commissione 
FEMM e il relatore permanente per le questioni di genere della commissione AFET invitato a 
partecipare alla missione, a condizione che la situazione della sicurezza in loco prima della 
partenza consenta lo svolgimento della missione e che siano rispettate le istruzioni e le misure 
di attenuazione dei rischi figuranti nella valutazione della sicurezza della missione. 

La missione si è svolta dal 19 al 23 giugno 2023.

Contesto

La missione si è svolta in un momento storico per la Colombia, essendo stato eletto per la prima 
volta nella storia del paese un presidente di sinistra, Gustavo Petro Urrego. L'obiettivo della 
missione della commissione FEMM era esaminare alcune storie di successo volte a contrastare 
il regresso dei diritti delle donne e i progressi compiuti nell'attuazione della prospettiva di 
genere nell'ambito dell'accordo di pace del 2016 tra il governo colombiano e le Fuerzas 
Armadas Revolucionarias de Colombia (FARC), il primo accordo al mondo incentrato sulla 
prospettiva di genere. Parte del programma è stato dedicato alle proposte del governo relative 
al diritto all'aborto, che nel febbraio 2022 è stato depenalizzato da una decisione della corte 
costituzionale che ha reso la Colombia il paese con uno dei quadri normativi più progressisti 
dell'America latina e del mondo. La visita ha inoltre offerto l'opportunità di dialogare con la 
nuova arena politica, che comprende molti difensori dei diritti delle donne, e di ascoltare le 
opinioni di colleghi parlamentari, membri del governo e rappresentanti della società civile, 
nonché di organizzazioni internazionali che operano nel settore dei diritti delle donne e della 
parità di genere. La Colombia ha compiuto progressi importanti verso la parità di genere alla 
luce delle notevoli sfide causate da decenni di conflitto armato. Tuttavia, la pace non è stata 
ancora raggiunta in alcune parti del paese e i difensori dei diritti umani, in particolare dei diritti 
delle donne, sono particolarmente presi di mira.

Resoconto succinto delle riunioni

Lunedì 19 giugno 2023, dalle 19:00 alle 19:30 
Incontro tecnico preparatorio con la delegazione della commissione FEMM e S.E. Gilles 
Bertrand, capo della delegazione dell'UE a Bogotá, Colombia

Altresì presente: 
Tito Contreras, responsabile politico in materia di migrazione, droghe e parità di genere presso 
la delegazione dell'UE 

https://www.oecd-ilibrary.org/sites/99444453-en/index.html?itemId=/content/component/99444453-en
https://www.refworld.org/pdfid/55b633374.pdf
https://justiceforcolombia.org/about-colombia/colombian-armed-conflict/
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Il presidente della delegazione FEMM Robert Biedroń ha aggiornato la delegazione su vari 
aspetti pratici della missione; S.E. Gilles Bertrand e Tito Contreras hanno riferito in merito 
alle modifiche dell'ultimo minuto del programma della missione. 

Martedì 20 giugno 2023, dalle 8:30 alle 9:30
Riunione informativa per i membri della delegazione della commissione FEMM con S.E. 
Gilles Bertrand, capo della delegazione dell'UE a Bogotá, Colombia 

Altresì presenti: 
Joerg Schreiber, capo della sezione Politica, stampa e informazione della delegazione dell'UE
Camilo Vargas, funzionario della sezione Politica, stampa e informazione presso la delegazione 
dell'UE 
Vanessa Viera, addetta stampa presso la delegazione dell'UE 
Tito Contreras, funzionario politico in materia di migrazione, droghe e parità di genere presso 
la delegazione dell'UE 
Andreas Bjorklund, funzionario della sezione Politica, stampa e informazione presso la 
delegazione dell'UE 
Laura Mantilla, funzionaria addetta alla cooperazione presso la delegazione dell'UE
Alberto Menghini, funzionario addetto alla cooperazione presso la delegazione dell'UE
Sonia Tato, funzionaria addetta alla cooperazione presso la delegazione dell'UE
Alexandra Nerisanu, funzionaria addetta alla cooperazione presso la delegazione dell'UE 
Luisa Fernanda Gallo, funzionaria addetta alla cooperazione presso la delegazione dell'UE
María Iráizoz, funzionaria addetta alla cooperazione presso la delegazione dell'UE

Nelle loro osservazioni introduttive, i membri della delegazione hanno presentato le più 
recenti iniziative del Parlamento europeo nel settore della parità di genere e dei diritti delle 
donne, tra cui la direttiva sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica e la ratifica della convenzione di Istanbul, nonché le direttive sulla trasparenza 
retributiva e sulla presenza delle donne nei consigli di amministrazione. Nel contesto della 
guerra di aggressione ingiustificata della Russia in Ucraina, la delegazione ha espresso 
preoccupazione per il proliferare di atti di violenza sessuale contro le donne durante il conflitto, 
cercando di trarre alcuni insegnamenti dall'esperienza della Colombia che ha alle spalle decenni 
di conflitti e guerra civile. 

L'ambasciatore S.E. Gilles Bertrand ha iniziato il suo briefing fornendo una panoramica della 
situazione sociopolitica in Colombia, concentrandosi sullo stato del conflitto armato, sull'ultimo 
accordo di cessate il fuoco, sulla latitanza dello Stato nelle zone più remote, nonché sulle 
iniziative poste in atto dal governo a fronte delle cicatrici lasciate da decenni di guerra civile. 
La Colombia ha infatti compiuto dei progressi significativi verso la parità di genere, alla luce 
delle notevoli sfide causate da sei decenni di conflitto armato. Il capo della delegazione ha poi 
descritto la nuova arena politica del presidente Gustavo Petro, che comprende molti difensori 
dei diritti delle donne. Infine, ha fornito una panoramica dei settori in cui l'UE eroga 
finanziamenti o attua programmi in Colombia, tra cui la lotta alla violenza di genere, 
l'attuazione e la valutazione dell'accordo di pace del 2016, l'imprenditorialità e la riduzione 
della povertà, nonché il sostegno alle organizzazioni della società civile. 

Martedì 20 giugno 2023, dalle 9:00 alle 11:00
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Incontro con le donne e le organizzazioni ombrello per la costruzione della pace in merito 
alla formulazione di un piano d'azione nazionale 1325 - GPAZ/Cumbre Nacional de 
Mujeres y Paz/Coalición 1325

Organizzazioni ombrello colombiane presenti:
Luz Piedad Caicedo, esperta della risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (UNSCR 1325) presso Humanas
Natalia Chávez, coordinatrice del programma "Donne, pace e sicurezza" presso LIMPAL
Rosa Emilia Salamanca, direttrice presso CIASE
Berenice Celeyta, direttrice presso NOMADESC

Dopo le osservazioni introduttive del presidente della delegazione FEMM, che ha richiamato 
l'attenzione sulla risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, 
la pace e la sicurezza adottata nell'ottobre 2000, i rappresentanti delle organizzazioni ombrello 
colombiane operanti nel settore della costruzione della pace hanno condiviso le loro opinioni. 

Le organizzazioni ombrello colombiane hanno sottolineato che le donne hanno dovuto 
sopportare delle sofferenze smisurate durante il conflitto; le violenze, le sparizioni forzate, le 
estorsioni, il reclutamento forzato e gli altri soprusi di cui le donne sono state vittime sono, per 
l'appunto, il tema principale dei negoziati sull'adozione del piano d'azione nazionale. Le 
organizzazioni hanno riferito che il piano nazionale si trova attualmente in una fase di 
elaborazione senza precedenti, che vede organizzazioni femminili, femministe e della società 
civile partecipare al monitoraggio dell'applicazione della risoluzione 1325 delle Nazioni Unite, 
con il supporto della comunità internazionale. Al fine di accrescere la partecipazione delle 
donne e di riconoscerne il ruolo nella prevenzione e risoluzione del conflitto, nei negoziati di 
pace, nella costruzione e nel mantenimento della pace, nella risposta umanitaria e nella 
ricostruzione postbellica, particolare attenzione è stata dedicata a tre ambiti più generali ad 
impatto orizzontale: 1- necessità di applicare l'accordo di pace siglato con le forze armate 
rivoluzionarie della Colombia (FARC), nel quale vengono riconosciute le problematiche 
riguardanti le donne, e di accelerarne l'attuazione;  2- necessità di raggiungere un cessate il 
fuoco orizzontale e di porre fine ad ogni ostilità da parte degli altri gruppi paramilitari ai danni 
della popolazione, in quanto vengono colpite molte donne e famiglie; 3- necessità di rispettare 
e attuare gli aspetti di genere nelle varie iniziative a livello nazionale. Per quanto riguarda la 
partecipazione delle donne nel governo a livello nazionale, regionale e locale, è stato 
evidenziato che il 30 % dei candidati iscritti nelle liste sono donne; tuttavia, non sarà possibile 
raggiungere la parità se prima non si velocizzano le azioni tese al raggiungimento 
dell'uguaglianza di genere. Le organizzazioni hanno chiesto all'UE di aiutarle ad amplificare la 
loro voce al fine di raggiungere una pace piena in Colombia con modalità che consentano il 
riconoscimento del ruolo e della partecipazione delle donne. 

I membri della delegazione hanno risposto agli interventi. Il presidente della delegazione 
FEMM ha parlato dell'esempio che tali organizzazioni ombrello stanno dando in tutto il mondo 
in termini di partecipazione e risultati raggiunti dalle donne nella costruzione della pace, 
sebbene ci sia ancora molto lavoro da fare. Altri membri hanno parlato di misure speciali per 
proteggere le donne e le ragazze dalla violenza di genere, in particolare lo stupro e altre forme 
di abusi sessuali, in situazioni di conflitto armato. Come si è visto in Europa nel contesto della 
guerra di aggressione illegale contro l'Ucraina, lo stupro è utilizzato come arma di guerra ed è 
necessario intervenire con decisione per fermare questo terribile crimine. I membri hanno 
inoltre parlato dell'importanza di aumentare la rappresentanza delle donne a tutti i livelli 
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decisionali a livello nazionale, regionale e locale, affinché esse possano incidere sui meccanismi 
di prevenzione, gestione e risoluzione dei conflitti. 
 

Martedì 20 giugno 2023, dalle 11:15 alle 12:45
Incontro con la componente di accompagnamento internazionale (UN Women, 
Federazione democratica internazionale delle donne (FDIM) e missione di verifica delle 
Nazioni Unite + Svezia) sul monitoraggio della prospettiva di genere nell'attuazione 
dell'accordo di pace colombiano

Portatori di interesse presenti:
Patricia Fernández Pacheco, vice rappresentante presso UN Women
Sofía Dohmen, capo della cooperazione, Svezia
Elina Francesca Rivera, funzionaria addetta alla cooperazione, Svezia
Johanna Guerrero, segreteria tecnica della Federazione democratica internazionale delle donne 
(FDIM)
Matilde Mora, portavoce politica presso la Federazione democratica internazionale delle donne 
(FDIM)

I portatori di interessi appartenenti alla componente di accompagnamento internazionale 
hanno riferito in merito alle attività da loro svolte che contribuiscono a garantire l'attuazione 
dell'accordo di pace. Il loro lavoro si svolge nel pieno rispetto dell'ordinamento costituzionale 
e giuridico della Colombia e si concentra sui diritti umani dei cittadini; si occupano di 
mantenere il dialogo con la commissione per il monitoraggio, la promozione e la verifica 
dell'attuazione dell'accordo finale e sostengono il segretariato tecnico del meccanismo di 
verifica. La prima valutazione pubblica del monitoraggio dell'attuazione dell'accordo finale con 
una prospettiva di genere è stata pubblicata dalla componente internazionale di 
accompagnamento nel novembre 2018. Nonostante le numerose sfide e lacune, l'accordo di 
pace tra il governo della Colombia e le FARC è diventato un punto di riferimento internazionale 
e un esempio di buona pratica per l'integrazione di una prospettiva di genere nel processo di 
pace. Il raggiungimento della pace dopo un grave conflitto potrebbe rappresentare 
un'opportunità per promuovere una trasformazione che contribuisca allo sviluppo, alla qualità 
della vita e all'uguaglianza; si tratta altresì di un'opportunità per colmare il divario di genere, 
garantire pari opportunità e includere la parità di genere in specifiche misure di politica 
pubblica. Tra le sfide poste in evidenza figurano: lo stanziamento di risorse finanziarie destinate 
a progetti volti all'attuazione dell'accordo finale con un approccio basato sul genere; 
l'integrazione della dimensione di genere nei diversi punti dell'accordo finale e l'assunzione di 
ulteriori impegni contraddistinti da un approccio basato sulla prospettiva di genere; la tutela dei 
diritti delle donne indigene, delle donne di origine africana e delle persone LGBTIQ+, 
garantendo l'intersezionalità della prospettiva di genere negli indicatori etnici del programma 
quadro di attuazione; la possibilità di produrre dati disaggregati per etnia, genere e orientamento 
sessuale, intensificando così l'attuazione di azioni differenziate. 

I membri della delegazione hanno tracciato dei parallelismi tra le sfide affrontate in Colombia 
in tale contesto e quelle che si pongono all'UE a livello politico e istituzionale, tra cui il 
rafforzamento del bilancio di genere, la promozione dell'integrazione della dimensione di 
genere e il miglioramento della raccolta dei dati. Hanno inoltre offerto il loro sostegno ai fini 
della prosecuzione dei lavori sulla parità di genere in Colombia attraverso la costruzione della 
pace e hanno sottolineato l'urgenza di affrontare in maniera risolutiva sfide quali il rispetto dei 
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diritti della popolazione LGBTIQ+ e di tutte le donne, comprese quelle indigene o di origine 
africana.  

Martedì 20 giugno 2023, dalle 14:30 alle15:30
Incontro con l'ex ufficiale della marina nazionale colombiana Juanita Millán, membro 
della sottocommissione per le questioni di genere e della sottocommissione tecnica per la 
risoluzione del conflitto

L'ex ufficiale della marina militare Juanita Millán ha sottolineato che la Colombia si trova 
in un momento cruciale per proseguire l'attuazione degli impegni assunti nell'accordo di pace. 
In quanto unica donna al governo, è stata negoziatrice dell'accordo di pace e del cessate il fuoco, 
mentre per le FARC hanno partecipato al tavolo tre negoziatrici donne. L'ex ufficiale ha 
evidenziato che il disarmo ha sollevato molte questioni di genere, ma sono stati necessari ben 
due anni di negoziati prima che tali aspetti di genere trovassero spazio nell'accordo, a seguito 
di un lavoro molto delicato. Ha poi fornito un esempio di aspetti di genere rilevanti, spiegando 
che le FARC erano composte al 30 % da donne e che, oltre a ciò, molte ex combattenti erano 
rimaste incinte e avevano bambini piccoli. Nei primi 6 mesi di attuazione dell'accordo si 
contavano tra i 400 e i 500 neonati; ciò nonostante, la squadra negoziale non aveva previsto 
alcuno strumento a livello di sostegno prenatale, ecc. Ha inoltre precisato che l'attuazione 
dell'accordo in Colombia è di competenza delle stesse persone che ne avevano negoziato le 
condizioni. A livello attuativo, gli indicatori di genere avevano iniziato a diventare meno 
prioritari, forse a causa della complessità del testo; la documentazione finalizzata ad integrare 
la prospettiva di genere nell'accordo avrebbe dovuto essere pronta in sei mesi, mentre in realtà 
c'è voluto un anno e mezzo.  Ha inoltre affermato che è il miglior accordo di pace possibile; 
tuttavia, si tratta di un accordo complesso e la sua attuazione andrebbe migliorata. 

Per quanto riguarda la sua attività nella sottocommissione per le questioni di genere durante i 
negoziati, ha riferito alcune difficoltà logistiche e il fatto che molti degli attori coinvolti 
nell'accordo di pace nel suo complesso non credono in un lavoro incentrato sulla dimensione di 
genere. Ad esempio, la violenza sessuale è stata una questione ostica da affrontare; tuttavia, una 
volta spiegata la rilevanza della problematica e la necessità di includerla nell'accordo di cessate 
il fuoco, il tema è stato portato avanti anche in altri accordi, pur rimanendo oggetto di continui 
dissidi in ogni fase.  

I membri della delegazione hanno esposto le più recenti iniziative del Parlamento europeo 
nell'ambito dell'uguaglianza di genere e dei diritti delle donne, concentrandosi sulla direttiva 
sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica e sulla ratifica 
della convenzione di Istanbul. Il presidente della delegazione ha osservato che le donne pagano 
il prezzo più alto nei conflitti e ha segnalato l'urgenza di porre fine alla pratica dello stupro 
come arma di guerra. Ha inoltre sottolineato l'esperienza maturata in Europa con la guerra 
illegale in Ucraina e i milioni di donne e bambini che hanno dovuto fuggire dalle zone di guerra.

Martedì 20 giugno 2023, dalle 16:30 alle 17:30
Incontro con le organizzazioni che si occupano di questioni relative alla salute sessuale e 
riproduttiva e ai relativi diritti e assistenza in caso di interruzione volontaria di 
gravidanza
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Portatori di interesse presenti:
Marta Royo, direttrice, Profamilia
Maria Vivas, direttrice, Oriéntame para Decidir
Eugenia López, direttrice regionale, Federazione internazionale per la genitorialità pianificata
Laura Gil, MD, cofondatrice, Grupo Médico el Derecho a Decidir
Laura Castro, coordinatrice, Mesa por la Vida
Catalina Martínez, direttrice regionale, Centro de Derechos Reproductivos
Sandra Mazo, direttrice, Católicas por el Derecho a Decidir
Carolina Melo, consulente legale, Jacarandas
Susana Mejía, direttrice, Red Nacional de Mujeres

Hanno presentato il proprio lavoro le organizzazioni che si occupano di questioni relative alla 
salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti e dell'assistenza in caso di interruzione volontaria 
della gravidanza. In Colombia, l'aborto è stato depenalizzato durante le prime 24 settimane di 
gravidanza, a seguito di una storica decisione della corte costituzionale del 2022. Le 
organizzazioni che si occupano di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti hanno 
contestualizzato la decisione, spiegando che il limite di 24 settimane riflette una decisione 
scientifica e in tema di diritti umani, non politica. Hanno inoltre fatto presente che circa l'1 % 
degli aborti avviene dopo 20 settimane; si tratta principalmente di donne vittime di violenza 
sessuale provenienti da contesti poveri, svantaggiati e da zone rurali, che purtroppo consultano 
i servizi di aborto soltanto in una fase avanzata a causa del trauma psicologico e fisico subito. 
Allo stesso tempo, in Colombia persistono molte sfide per le donne che hanno necessità di 
abortire: ad esempio, non è ancora stato debellato il ricorso all'aborto clandestino, dato che le 
donne continuano ad avere difficoltà ad accedere a servizi per l'aborto sicuro, soprattutto nelle 
zone rurali. È stato inoltre evidenziato che l'obiezione di coscienza all'aborto è consentita in 
Colombia, ma che alcuni ospedali la applicano in maniera sistematica, il che non è consentito 
dalla decisione della corte costituzionale. Le organizzazioni che si occupano di salute sessuale 
e riproduttiva e relativi diritti hanno inoltre sottolineato che la Colombia è uno Stato laico in 
quanto esiste una separazione della Chiesa dallo Stato; lo Stato deve garantire i diritti dei 
cittadini e non permettere l'ingerenza della Chiesa nella tradizione democratica. 

Le organizzazioni che si occupano di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti hanno inoltre 
parlato dell'importanza dell'educazione sessuale nelle scuole come misura di prevenzione: 
hanno riferito che, a livello politico, vi era il timore di includere l'educazione sessuale nelle 
scuole, anche se si tratta di un aspetto fondamentale della vita umana dal punto di vista del 
rapporto con il proprio corpo e con le altre persone. Hanno poi sottolineato che l'educazione 
sessuale dovrebbe servire anche a sradicare la mascolinità tossica, che è all'origine della 
violenza di genere. Infine, le organizzazioni che si occupano di salute sessuale e riproduttiva e 
relativi diritti hanno segnalato che l'opinione pubblica si dimostra favorevole alla completa 
eliminazione del reato di aborto dal codice penale. Oltre a perseguire tale obiettivo, dette 
organizzazioni lavorano al fine di modificare l'atteggiamento nei confronti delle persone 
transgender e non binarie, affinché queste possano decidere liberamente del proprio corpo.

I membri della delegazione hanno evidenziato come la mancanza di accesso a un'assistenza 
all'aborto sicura, a prezzi accessibili, tempestiva e rispettosa, nonché la stigmatizzazione 
associata all'aborto pongano a rischio il benessere fisico e mentale delle donne. Hanno parlato 
inoltre dell'importante esempio dato dalla Colombia in questo ambito e segnalato il 
deterioramento dei diritti delle donne in tutta Europa, in particolare per quanto riguarda la salute 
sessuale e riproduttiva e i relativi diritti. 
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Mercoledì, 21 giugno 2023, dalle 8:00 alle 9:00
Incontro con la task force dell'UE per la parità di genere

La task force dell'UE sulla parità di genere in Colombia comprende le rappresentanze di Italia, 
Germania, Austria, Belgio, Danimarca, Spagna, Ungheria, Irlanda, Paesi Bassi, Portogallo, 
Repubblica Ceca, Svezia, Romania, Polonia e Francia. Gli Stati membri presenti alla riunione 
hanno parlato dei diversi programmi attuati dai rispettivi paesi, tra cui attività che prevedono la 
collaborazione con la società civile in diversi ambiti come l'agricoltura/la sostituzione delle 
colture e la presenza delle donne nelle zone rurali, oltre che programmi per le giovani donne 
migranti. Nel caso della Svezia sono stati menzionati i lavori nell'ambito della componente di 
accompagnamento internazionale e i programmi incentrati sulla partecipazione delle donne alla 
politica. 

I membri della delegazione hanno presentato le più recenti iniziative del Parlamento europeo 
nell'ambito dell'uguaglianza di genere e dei diritti delle donne, quali la direttiva sulla presenza 
delle donne nei consigli di amministrazione e la direttiva sulla trasparenza retributiva, nonché 
i lavori in corso sulla direttiva contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica e sulla ratifica della convenzione di Istanbul. Hanno inoltre espresso preoccupazione 
per il deterioramento della situazione riguardante i diritti delle donne e la violenza nei confronti 
delle donne, ivi comprese la criminalità informatica e la violenza strutturata. 

Mercoledì 21 giugno 2023, dalle 9:45 alle 10:45
Riunione con i membri del caucus delle donne del Congresso colombiano

In presenza: 
senatrice María José Pizarro – presidente della commissione giuridica del Congresso per la 
parità delle donne
Marelen Castillo, rappresentante della Camera
Karen Manrique, rappresentante della Camera
Carmen Felisa Ramírez, rappresentante della Camera
Ana Rogelia Monsalve, rappresentante della Camera
Gloria Liliana Rodríguez, rappresentante della Camera
Erika Sánchez, rappresentante della Camera
Delcy Isaza, rappresentante della Camera
Elizabeth Jai Pang, rappresentante della Camera

La senatrice María José Pizarro ha parlato della difficile situazione dovuta alla pandemia di 
COVID-19, durante la quale si sono registrate migliaia di segnalazioni di violenze di genere e 
di abusi sessuali sui minori. Ha ricordato che la violenza di genere non può essere eradicata 
soltanto attraverso la legge, soprattutto in considerazione del suo aumento durante e dopo la 
pandemia, ma che l'intera società deve essere coinvolta e, in tempi di crisi, occorre agire 
immediatamente. Ha inoltre parlato delle donne in politica e menzionato che il numero di donne 
elette al Congresso è aumentato, pur restando ancora molto lontano dal 50 %. Ha espresso 
ottimismo per le prossime elezioni locali, alle quali partecipano sempre più donne. In questo 
contesto, tuttavia, ha posto l'accento sulla crescente violenza contro le donne in politica. Con 
l'aumento del numero di donne che si candidano alle elezioni, si è osservata una crescita 
esponenziale della violenza e delle minacce di violenza estrema. A livello locale e regionale la 
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violenza contro le donne in politica è estremamente diffusa e, secondo quanto riferito, sta 
peggiorando; più ci si allontana dalla capitale, peggiori sono il livello e il tipo di violenza 
esercitata quotidianamente. Ha sottolineato l'imminente entrata in vigore di un nuovo quadro 
per la protezione delle donne in politica, indicando che tale nuova legge deve ancora essere 
firmata dal presidente. Ha parlato delle diverse iniziative a cui la sua commissione ha lavorato 
al fine di proteggere e aiutare le donne in Colombia che devono affrontare diversi ostacoli, 
inclusa una legge senza precedenti sulla violenza di genere. Ha ricordato inoltre che la sua 
commissione chiede la creazione di un ministero specifico di donne e per le donne da molto 
tempo, e che l'istituzione di un ministero dell'Uguaglianza è stata un grande successo. Infine, la 
senatrice si è espressa sulla necessità di un cessate il fuoco integrale in Colombia. Sta 
attualmente negoziando un cessate il fuoco e ha affermato che si tratta della prima volta che al 
tavolo delle trattative siedono tante donne quanti uomini. Ha concluso trasmettendo il 
messaggio che le donne sono le custodi della pace e che sono loro ad aver subito le conseguenze 
più gravi del conflitto. 

Il presidente della delegazione ha parlato dei lavori in corso del Parlamento europeo sulla 
direttiva relativa alla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
e sulla ratifica della convenzione di Istanbul. Ha inoltre illustrato l'operato della commissione 
FEMM relativo alle direttive sulla presenza delle donne nei consigli di amministrazione e sulla 
trasparenza retributiva e l'importanza di tali direttive nel sostenere la vita professionale delle 
donne. Ha sottolineato che il regresso in materia di diritti delle donne, di violenza contro le 
donne, compresa la criminalità informatica, include anche la violenza contro le donne in 
politica, soprattutto nella sfera digitale. 

Mercoledì 21 giugno 2023, dalle 15:00 alle 16:00
Riunione con il ministero della Salute e della protezione sociale sull'interruzione 
volontaria di gravidanza

Il viceministro della Sanità pubblica Jaime Urrego ha parlato della decisione C-055 della 
Corte costituzionale colombiana, del 2022, che depenalizza l'aborto durante le prime 24 
settimane di gravidanza, e ha fornito alcune informazioni generali su questa sentenza storica. 
Ha esordito sottolineando che la Colombia si trova ancora in una situazione post-bellica difficile 
e che il Presidente si adopera innanzitutto per la pace assoluta e la ricostruzione del paese. Ha 
ricordato che l'attenzione al tema dell'aborto nel paese è dovuta alla lotta della società civile 
condotta dalle donne in Colombia, che hanno esercitato una forte pressione organizzata 
attraverso il "Movimiento Causa Justa". Pertanto, la decisione della Corte è frutto di un 
movimento sociale più ampio. In Colombia c'è una società civile forte che, a suo avviso, è il 
risultato dei limiti alla democrazia e degli anni di conflitto, che hanno provocato lo sfollamento, 
la scomparsa, l'assassinio e il massacro di molte persone. Gran parte del conflitto è stata subita 
dalle donne, il che ha aperto la strada alle lotte sociali volte a ricevere sostegno dalla stessa 
costituzione. Il viceministro ha sottolineato che la decisione della Corte è stata attuata molto 
più rapidamente a Bogotà che in altre zone del paese, dove bisognava affrontare una maggiore 
stigmatizzazione dell'aborto. Ha confermato quello che l'organizzazione per la salute sessuale 
e riproduttiva e i relativi diritti ha menzionato in un incontro precedente, ovvero che la decisione 
di limitare l'aborto alle prime 24 settimane è stata presa sulla base di un accordo medico e 
scientifico, e che i medici possono applicare la clausola di coscienza, ma l'obiezione 
istituzionale non è consentita. Un altro elemento della sentenza stabilisce che le adolescenti, 
anche di età inferiore a 15 anni, che rimangono incinte a seguito di una violenza non hanno 
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bisogno del consenso dei genitori. Infine, per quanto riguarda le donne indigene, i cui diritti 
sono meno tutelati, il viceministro ha menzionato un'altra sentenza di un tribunale di grado 
inferiore che consentiva l'aborto solo previo consenso di un uomo. La questione è stata 
nuovamente sottoposta a un tribunale di grado superiore, che ha riportato in primo piano la 
salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti e il regresso in materia di diritti delle donne. Il 
ministero sta cercando di prendere posizione al riguardo, ma alcune interpretazioni sostengono 
che la sentenza del tribunale di grado inferiore si applica solo alle popolazioni indigene.

I membri della delegazione hanno sottolineato che il regresso in materia di diritti delle donne, 
violenza contro le donne, salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti è purtroppo presente 
anche in Europa. La mancanza di accesso a un'assistenza all'aborto sicura, economica, 
tempestiva e rispettosa continua a essere un tema molto delicato in Europa nonostante i 
progressi compiuti negli ultimi anni nell'ambito dei diritti umani e dei diritti delle donne. La 
delegazione ha sottolineato l'importanza del lavoro in corso in Colombia volto a rendere l'aborto 
sicuro e legale. La delegazione ha valutato positivamente il modo in cui le attività nell'ambito 
della salute sessuale e riproduttiva e dei relativi diritti hanno fatto avvicinare società civile e 
magistratura per produrre un impatto tanto positivo sulla vita delle donne. 

Mercoledì 21 giugno 2023, dalle 16:30 alle 17:30
Riunione con la giurisdizione speciale per la pace sui diritti delle donne e delle ragazze in 
una prospettiva di giustizia di transizione sensibile alla dimensione di genere

In presenza: 
Roberto Carlos Vidal, magistrato e presidente
Julieta Lemaitre, magistrato 
Oscar Parra, magistrato
Alexandra Sandoval, magistrato

Il magistrato Roberto Carlos Vidal ha fornito alcune informazioni sul ruolo della 
giurisdizione speciale per la pace (JEP, dallo spagnolo "Jurisdicción Especial para la Paz"), il 
meccanismo colombiano di giustizia di transizione attraverso il quale i membri delle FARC, 
delle forze dell'ordine e i terzi che hanno partecipato al conflitto armato colombiano vengono 
indagati e processati per i crimini che hanno commesso durante il conflitto. Gli obiettivi della 
JEP sono soddisfare il diritto delle vittime alla giustizia e garantire la verità alla società 
colombiana, soprattutto dal momento che i corpi di molte vittime del conflitto scomparse non 
sono ancora stati ritrovati. Mira a proteggere i diritti delle vittime, a contribuire al 
raggiungimento di una pace stabile e duratura e ad adottare decisioni riguardanti coloro che 
hanno partecipato direttamente o indirettamente al conflitto armato interno. Per raggiungere i 
suoi obiettivi, la JEP fa affidamento principalmente sulle denunce collettive presentate dalle 
organizzazioni della società civile per conto delle vittime. Conduce inoltre indagini proprie, 
anche se il numero delle denunce delle vittime è di gran lunga superiore alla capacità della JEP 
di rispondere rapidamente a tali denunce. La JEP ha dato priorità alle macrocause per poter 
procedere più efficacemente con il suo lavoro. È stato ricordato che, sebbene la proposta fosse 
inizialmente quella di elaborare linee di indagine sulla violenza sessuale in diverse macrocause, 
alla fine, nel luglio 2022 è stato annunciato l'avvio della "macrocausa 11" sulla violenza di 
genere, compresa la violenza sessuale e riproduttiva. Dopo la missione della commissione 
FEMM del Parlamento europeo, nel settembre 2023, la macrocausa è stata avviata 
ufficialmente. 
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I membri della delegazione hanno evidenziato le più recenti iniziative del Parlamento europeo 
in materia di uguaglianza di genere e diritti delle donne, concentrandosi sulla direttiva relativa 
alla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica e sulla ratifica 
della convenzione di Istanbul. Nel contesto della guerra di aggressione ingiustificata della 
Russia nei confronti dell'Ucraina, la delegazione ha espresso preoccupazione per il moltiplicarsi 
delle violenze sessuali contro le donne nei tempi di conflitto. Ha sottolineato la necessità di 
porre fine all'impunità attraverso sistemi giudiziari e quadri giuridici al fine di ottenere giustizia 
per le vittime e i loro familiari, ma anche come importante misura preventiva. Allo stesso 
tempo, ha messo in guardia dal concedere l'amnistia agli autori di violenze sessuali e 
sottolineato la necessità di avviare la macrocausa sulla violenza sessuale. 

Giovedì 22 giugno 2023, dalle 9:00 alle 11:00
Riunione con le organizzazioni che si occupano di prevenzione, assistenza e monitoraggio 
dei casi di violenza di genere

In presenza:
Linda Cabrera, direttrice, Sisma Mujer
Marcela Sánchez, direttrice, Colombia Diversa

La rappresentante di Sisma Mujer ha affrontato il tema della violenza di genere e la 
drammatica situazione della violenza contro le donne in Colombia. Le prime risposte delle 
autorità nei casi di violenza di genere sono deboli e anche se lo scorso agosto è stata approvata 
una legge per rafforzare tali risposte, la situazione non è ancora cambiata e continua a destare 
preoccupazione. La necessità di cambiamenti sistemici nell'esercito e nella polizia per quanto 
riguarda il rafforzamento della risposta alla violenza di genere è più importante che mai. Le 
zone isolate del paese sono evidenziate in rosso in termini di violenza di genere. La 
rappresentante di Sisma Mujer ha parlato inoltre dell'importanza della partecipazione politica 
delle donne. Le donne possono essere catalizzatrici del cambiamento, ma riforme come la 
rappresentanza paritaria (50-50) non sono state approvate, se non per gli organi decisionali.
 
Anche la rappresentante di Colombia Diversa ha affrontato la questione della violenza di 
genere, sottolineando che cinque anni dopo l'inizio dei lavori della JEP verrà avviata la 
macrocausa sulle vittime di violenza sessuale e di genere (macro 11), ma non è accaduto nulla 
di concreto. Questo ritardo ha effetti discriminatori ed è necessario agire rapidamente per 
evitare che tali effetti si aggravino. Nonostante i progressi compiuti dall'attuale governo, i livelli 
di violenza di genere sono rimasti nel complesso invariati. Le sfide affrontate nel sistema di 
giustizia di transizione non riguardano solo la violenza di genere in Colombia ma anche la 
mancanza di un'attenzione sufficiente all'interno del sistema. Il pregiudizio è stato sfruttato 
come strumento per esercitare tale violenza. In termini di unità di ricerca delle autorità 
incaricate di rintracciare le persone scomparse, circa il 15 % delle vittime, spesso donne, non 
viene cercato nel contesto di femminicidi, matrimoni forzati, lavori forzati. Nonostante il 
profilo delle vittime, le unità di ricerca non operano con un approccio di genere e questo aspetto 
deve cambiare urgentemente. La rappresentante di Colombia Diversa ha parlato anche della 
violenza basata sui pregiudizi contro le persone LGBTIQ+, che non viene affrontata in modo 
costruttivo nel sistema giudiziario, inclusa la JEP.  
In quanto alle sparizioni forzate, si registra una grave omissione in quanto le persone LGBTIQ+ 
non sono considerate tra le vittime ed è stato chiesto alla delegazione del Parlamento europeo 
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di riconoscere e trasmettere alle autorità colombiane il messaggio che vi è urgente necessità di 
un'alleanza tra le unità di ricerca e le organizzazioni LGBTIQ+ al fine di collaborare nella 
ricerca delle vittime. Infine, la questione dei migranti LGBTIQ+ è stata portata alla luce come 
una questione transfrontaliera che coinvolge la comunità andina, l'Ecuador, ecc. Tali migranti 
si trovano in una situazione precaria e sono spinti a registrarsi con lo status giuridico di migranti 
anziché di rifugiati, per cui hanno meno diritti. 

I membri della delegazione hanno formulato le loro osservazioni, illustrando anche le più 
recenti iniziative del Parlamento europeo in materia di uguaglianza di genere e diritti delle 
donne. Nel contesto della guerra di aggressione ingiustificata della Russia nei confronti 
dell'Ucraina, la delegazione ha espresso preoccupazione per il moltiplicarsi delle violenze 
sessuali contro le donne nei tempi di conflitto. La delegazione ha sottolineato che la giustizia 
per le donne e le persone LGBTIQ+ può essere un contributo importante per una democrazia 
basata sull'uguaglianza e sulla giustizia, e le aspettative che la Colombia possa raggiungere 
questo livello di giustizia e uguaglianza sono alte. Se così fosse, l'esempio colombiano di 
collaborazione efficace tra magistratura, forze dell'ordine e società civile potrebbe 
rappresentare una tabella di marcia che altri paesi potranno seguire, ma l'accesso alla giustizia 
deve essere migliorato. La delegazione ha confermato il proprio sostegno al lavoro che le due 
organizzazioni stanno svolgendo. 

Giovedì 22 giugno 2023, dalle 11:30 alle 12:30
Riunione con le organizzazioni che operano a favore delle vittime, delle persone 
scomparse e dei difensori dei diritti umani 

In presenza:
Yanette Bautista, direttrice, Fondazione Nydia Erika Bautista
Julia Figueroa, direttrice, Corporación Colectivo de Abogados Luís Carlos Pérez (CCALCP) 
Luz Carlina Hincapié, consigliera, Iniciativa de Mujeres por la Paz IMP

Le organizzazioni che operano a favore delle vittime, delle persone scomparse e dei difensori 
dei diritti umani hanno fornito alcune informazioni sul significato del termine "persona 
scomparsa" in Colombia nel contesto di un conflitto di così lunga durata. L'impunità è dilagante, 
e in termini di persone scomparse è pari al 95 % dei casi, quindi non si può dire che la giustizia 
funzioni in modo efficace. La ricerca delle persone è un'azione promossa dai cittadini che 
rivendicano i diritti delle persone scomparse. Nel caso della Fondazione Nydia Erika Bautista, 
la donna alla quale la fondazione è intitolata è stata torturata, violentata e fatta sparire 
dall'esercito. Erano coinvolti almeno 16 agenti e 2 brigate ma nessuno è stato ancora assicurato 
alla giustizia. Se si cerca una persona scomparsa si devono affrontare ostacoli enormi come 
violenza, minacce di violenza, ritorsioni, ecc. I difensori dei diritti delle donne subiscono 
minacce continue. Le persone scomparse sono viste come un danno collaterale e non come 
vittime del conflitto. Hanno chiesto una macrocausa incentrata su tutte le violenze di genere e 
un'altra sulle sparizioni forzate. Hanno anche illustrato ai deputati al PE il progetto di legge 
globale sulla protezione dei diritti delle donne che cercano persone scomparse, una legge che 
riconosce il ruolo di queste donne, il loro contributo alla verità e i costi che i processi di ricerca 
hanno comportato nella loro vita.

I membri della delegazione hanno formulato le loro osservazioni introduttive e parlato del 
lavoro del Parlamento europeo in materia di uguaglianza di genere e diritti delle donne, 
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soprattutto in termini di violenza di genere. La delegazione ha inoltre espresso preoccupazione 
per il moltiplicarsi delle violenze sessuali contro le donne nei tempi di conflitto, come si è 
osservato anche nel contesto della guerra di aggressione ingiustificata della Russia nei confronti 
dell'Ucraina. La delegazione ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto dalle 
organizzazioni presenti e ha offerto il proprio sostegno. 

Giovedì 22 giugno 2023, dalle 12:30 alle 14:00
Pranzo di lavoro con le organizzazioni che operano per promuovere una maggiore 
partecipazione politica delle donne negli organi decisionali

In presenza:
Alejandra Barrios, direttrice, missione di osservazione elettorale
Johana Trujillo, funzionaria per la parità di genere, Istituto olandese per la democrazia 
multipartitica

Le organizzazioni che lavorano per promuovere una maggiore partecipazione politica delle 
donne negli organi decisionali hanno parlato dell'importanza della partecipazione politica delle 
donne, prerequisito indispensabile per l'uguaglianza di genere e per una vera democrazia. 
Facilita la partecipazione diretta delle donne nel processo decisionale pubblico e serve a 
garantire una maggiore responsabilità nei confronti delle donne. La responsabilità politica nei 
confronti delle donne ha inizio con l'aumento del numero delle donne che ricoprono posizioni 
decisionali, ma non può limitarsi a questo. Sono necessarie riforme della governance sensibili 
alla dimensione di genere che rendano tutti i funzionari eletti più efficienti nel promuovere 
l'uguaglianza di genere nelle politiche pubbliche e nel garantirne l'attuazione. Le organizzazioni 
che lavorano in questo ambito hanno parlato anche dell'aumento delle minacce di violenza e 
della violenza che le donne in politica devono affrontare, nonché dell'urgente necessità di far 
fronte a questo problema.  

I membri della delegazione hanno formulato le loro osservazioni. La delegazione ha ricordato 
che al Parlamento europeo, nell'attuale legislatura, le donne costituiscono il 39,3 %. Anche se 
si tratta della percentuale migliore che il Parlamento europeo abbia mai registrato, non siamo 
ancora al 50 %. La delegazione ha ricordato inoltre che il Parlamento europeo ha avuto tre 
Presidenti donne, la prima nel 1979, la leggendaria Simone Veil, che ha istituito la commissione 
FEMM, e l'attuale Presidente Roberta Metsola. Per quanto riguarda la rappresentanza 
femminile al Parlamento europeo, è superiore alla media mondiale dei parlamenti nazionali e 
anche alla media dell'UE dei parlamenti nazionali. Pertanto, c'è ancora molto lavoro da fare in 
questo ambito. La delegazione ha confermato la preoccupante tendenza alla violenza contro le 
donne in politica, registrata anche in Europa e subita dai membri della delegazione.  

Giovedì 22 giugno 2023, dalle 14:30 alle 15:30
Riunione ad alto livello con la vicepresidente e ministro dell'Uguaglianza della Colombia, 
Francia Márquez, accompagnata da Clemencia Carabalí, consigliera presidenziale per 
l'uguaglianza delle donne

La vicepresidente e ministro dell'Uguaglianza, Francia Márquez, ha accolto con favore la 
cooperazione tra l'UE e la Colombia e ha sottolineato il sostegno al processo di pace. Ha 
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presentato i suoi progetti di trasformazione del paese in materia di giustizia sociale, dignità 
umana e lotta all'oppressione e all'esclusione sociale. Il suo ufficio coordina le politiche 
interistituzionali e intersettoriali per l'uguaglianza e la parità – per le donne, le popolazioni 
indigene, i discendenti, le persone con disabilità e le persone LGBTIQ+. Le politiche si 
incentrano anche su azioni riguardanti l'accesso all'acqua potabile e la lotta alla violenza di 
genere. Il piano di sviluppo nazionale comprende anche iniziative volte a istituire il servizio di 
assistenza nazionale, politiche che garantiscano la parità retributiva per le donne, il sostegno 
alle famiglie e l'accesso all'assistenza sanitaria. In Colombia le donne sostengono le famiglie. 
La vicepresidente Márquez ha illustrato ulteriormente i progressi compiuti dal governo 
nell'attuare la risoluzione 1325 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulle donne, la 
pace e la sicurezza e gli sforzi volti ad aumentare la partecipazione politica delle donne. I 
membri della delegazione hanno formulato le loro osservazioni concentrandosi sull'attuazione 
del processo di pace, sull'assistenza alle vittime di violenza di genere nei conflitti e sulla 
giustizia riparativa. Hanno sottolineato il sostegno della Colombia alla marcia del Pride e 
l'importanza dell'accesso all'istruzione da parte di ragazze e donne. La discussione si è 
incentrata anche sul ruolo fondamentale dei difensori dei diritti umani.

Giovedì 22 giugno 2023, dalle 15:45 alle 16:45
Riunione con il viceministro degli Affari esteri della Colombia, Franscisco Coy

Il viceministro degli Affari esteri della Colombia, Franscisco Coy, ha presentato il lavoro 
svolto nel paese per quanto riguarda l'attuazione della politica estera femminista. Nel corso 
della discussione, entrambe le parti hanno esplorato le possibilità di cooperazione tra la 
Colombia e l'UE nei consessi internazionali.

Conclusioni

L'UE e la Colombia hanno priorità, preoccupazioni e sfide convergenti in materia di 
uguaglianza di genere e diritti delle donne. La violenza di genere, compresa la violenza sessuale 
e l'uso dello stupro come arma di guerra o conflitto, così come la violenza contro le donne elette 
e le donne in politica, sono questioni fondamentali che sono al centro delle risposte e degli 
interventi della società civile e del governo. La delegazione ha espresso piena solidarietà e 
sostegno alle donne e alle ragazze vittime della violenza di genere in Colombia. Per quanto 
riguarda l'attuale regresso nell'ambito dell'uguaglianza di genere nel suo complesso – nei 
confronti delle donne, della comunità LGBTIQ+ e di altre categorie in situazione di 
vulnerabilità – che si osserva a livello internazionale, anche nell'Unione europea e in Colombia, 
in molti casi esiste un'esperienza condivisa. Tuttavia, in termini di salute sessuale e riproduttiva 
e dei relativi diritti, il "Movimiento Causa Justa", guidato dalla società civile e dai difensori dei 
diritti delle donne, è riuscito ad apportare cambiamenti significativi a livello di politiche, con 
la storica decisione della Corte costituzionale del 2022 che ha depenalizzato l'aborto nelle prime 
24 settimane. Sebbene gli ostacoli pratici e sociali ne limitino ancora l'accesso, è chiaro che 
l'esperienza della Colombia in termini di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti può 
rappresentare un modello valido per gli altri paesi, compresi gli Stati membri dell'UE. Le 
competenze acquisite dalla Colombia in materia di processi di costruzione della pace sono state 
oggetto di discussione anche nel contesto della grande utilità che possono avere in relazione 
alla guerra di aggressione ingiustificata nei confronti dell'Ucraina.


